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Giovedì 28 novembre 2013. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 14.30.

Esame del Regolamento interno e di altri conse-

guenti atti di autoorganizzazione.

Rosy BINDI, presidente, illustra una
proposta di Regolamento interno, che
viene sottoposta all’approvazione della
Commissione dopo essere stata oggetto di
esame e approfondimenti istruttori da
parte dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, in prece-
denti riunioni.

Precisa che, come convenuto nell’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, il testo proposto ricalca quello
dei regolamenti adottati nelle precedenti
legislature.

Ricorda inoltre che, per quanto non
disciplinato dal Regolamento interno
della Commissione, in base alla consoli-
data prassi parlamentare si applicano le
disposizioni contenute nel Regolamento
del ramo del Parlamento al quale ap-
partiene il presidente della Commissione.

Ricorda infine che la procedura per
l’approvazione del Regolamento interno
della Commissione prevede il voto articolo
per articolo ed una votazione finale. A
seguire, si procederà con le stesse modalità
all’esame del Regolamento di funziona-
mento dei Comitati.

Non essendo state presentate proposte
di modifica, pone direttamente in vota-
zione i singoli articoli e il testo nel suo
complesso.

Con distinte votazioni la Commissione
approva quindi articolo per articolo e nel
suo complesso il Regolamento interno
(vedi allegato 1).
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Rosy BINDI, presidente, illustra quindi
la proposta di Regolamento interno per il
funzionamento dei Comitati.

Non essendo state presentate proposte
di modifica, pone direttamente in vota-
zione i singoli articoli e il testo nel suo
complesso.

Con distinte votazioni la Commissione
approva quindi articolo per articolo e nel
suo complesso il Regolamento interno per
il funzionamento dei Comitati (vedi alle-
gato 2).

Comunicazioni del Presidente.

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Comunica quindi che nella seduta del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, del 19 novembre
scorso è stato deliberato che la Commis-
sione si avvalga della collaborazione dei
militari del Nucleo speciale della Guardia
di Finanza presso le Commissioni parla-
mentari d’inchiesta, luogotenente Fer-
nando Antonio Bellisario, maresciallo Aiu-
tante Antonio Giugliano, maresciallo Aiu-
tante Daniele Ranucci e brigadiere Nicola
Anguilano.

Comunica inoltre che nella stessa se-
duta è stata approvata la delibera relativa
al regime di divulgazione degli atti e dei
documenti acquisiti o prodotti dalla Com-
missione (vedi allegato 3) ed è stata inoltre
deliberata l’acquisizione dell’intera docu-
mentazione raccolta dalle precedenti Com-
missioni antimafia, inclusa la documenta-
zione acquisita in sede di Ufficio stralcio,
che diventerà, quindi, patrimonio dell’at-
tuale Commissione (vedi allegato 4).

Comunica altresì che nella seduta del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, del 25 novembre
scorso, si è stabilito di svolgere due ini-
ziative fuori sede: lunedì 9 e martedì 10
dicembre 2013 la Commissione si riunirà
a Reggio Calabria per l’audizione del Mi-

nistro della Giustizia Cancellieri e del
Procuratore nazionale Antimafia Roberti,
nonché per audizioni di altri soggetti isti-
tuzionali sui temi della lotta alla ’ndran-
gheta; lunedì 16 e martedì 17 dicembre
2013 la Commissione si riunirà a Milano
per l’audizione del Ministro dell’Interno
Alfano e del Direttore della Direzione
Investigativa Antimafia De Felice, nonché
per audizioni di altri soggetti istituzionali
sui temi dell’infiltrazione delle mafie al
Nord e, in generale, nell’economia legale.
Per quanto riguarda la missione a Reggio
Calabria i componenti la Commissione che
desiderano partecipare sono pregati di
comunicare alla Segreteria l’adesione en-
tro e non oltre martedì 3 dicembre; men-
tre per la missione a Milano le adesioni
dovranno pervenire entro venerdì 6 di-
cembre.

Comunica, infine, che nella medesima
riunione l’ufficio di presidenza ha appro-
vato una deliberazione in tema di criteri
per l’esercizio delle attribuzioni in materia
di spese per il funzionamento e di colla-
borazioni esterne (vedi allegato 5).

Rosy BINDI, presidente, svolge quindi
un’illustrazione delle linee programmatiche
dell’attività della Commissione, sulla base
delle quali intervengono per formulare os-
servazioni e proposte il deputato Claudio
FAVA (SEL) e i senatori Salvatore Tito DI
MAGGIO (SCpI), Franco MIRABELLI (PS),
Stefano ESPOSITO (PD), Raffaele VOLPI
(LNA), Francesco MOLINARI (M5S), En-
rico BUEMI (Per le autonomie (SVP-UV-
PATT-UPT)-PSI-MAIE), Giuseppe LUMIA
(PD) e Lucrezia RICCHIUTI (PD).

Rosy BINDI, presidente, ringrazia gli
intervenuti e rinvia il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

REGOLAMENTO INTERNO DELLA COMMISSIONE

TITOLO I

NORME APPLICABILI

ART. 1.

(Norme applicabili).

1. La Commissione svolge i suoi compiti
secondo i principi e per le finalità stabiliti
dalla legge 19 luglio 2013, n. 87, di seguito
denominata « legge istitutiva ». Per il suo
funzionamento si applicano le norme del
presente regolamento e, per quanto non
disciplinato, le disposizioni contenute nel
Regolamento del ramo del Parlamento al
quale appartiene il Presidente della Com-
missione.

TITOLO II

ORGANIZZAZIONE
DELLA COMMISSIONE

ART. 2.

(Composizione e durata).

1. La Commissione, composta secondo
le modalità di cui all’articolo 2 della legge
istitutiva, resta in carica nel pieno eserci-
zio dei suoi poteri per tutta la durata della
XVII legislatura, fino alla prima riunione
delle nuove Camere.

2. In caso di scioglimento anticipato di
una sola Camera, si provvede al rinnovo
dei componenti appartenenti alla Camera
disciolta secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 2 della legge istitutiva.

3. Per ciascuna questione o affare trat-
tati dalla Commissione, il Presidente, salvi
i casi in cui ciò sia incompatibile con la
natura dell’affare, può attribuire ad uno o

più componenti il compito di esaminarne
i profili istruttori e di riferirne alla Com-
missione.

4. Il Presidente può avocare a sé o
revocare i compiti istruttori in caso di
inerzia o ritardo del componente cui sono
stati affidati.

ART. 3.

(Sostituzione dei componenti
della Commissione).

1. In caso di impedimento definitivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun-
zione di un incarico governativo o di
cessazione del mandato parlamentare, i
componenti della Commissione sono sosti-
tuiti da altri parlamentari nominati con gli
stessi criteri e la stessa procedura di cui
all’articolo 2 della legge istitutiva.

2. Non sono ammesse sostituzioni tem-
poranee dei componenti la Commissione.

3. Salva diversa disposizione dell’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, ciascun componente della
Commissione può assistere alle riunioni di
ogni Comitato e sostituirne anche tempo-
raneamente i componenti.

ART. 4.

(Partecipazione alle sedute
della Commissione).

1. Non è ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di parla-
mentari che non ne facciano parte o di
altri estranei, fatta eccezione per i com-
ponenti della segreteria di cui all’articolo
23 e dei collaboratori esterni di cui all’ar-
ticolo 24, e salvo quanto disposto dagli
articoli 15 e 16.
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ART. 5.

(Ufficio di Presidenza).

1. L’Ufficio di Presidenza è composto
dal Presidente della Commissione, che lo
presiede, dai Vice Presidenti e dai Segre-
tari.

2. Il Presidente convoca alle riunioni
dell’Ufficio di Presidenza i rappresentanti
designati dai Gruppi nei casi previsti dal
presente Regolamento e ogni qualvolta lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta
da parte di un rappresentante di Gruppo.

3. Delle riunioni dell’Ufficio di Presi-
denza è redatto un processo verbale, non
soggetto a pubblicazione nei resoconti par-
lamentari, contenente almeno le delibera-
zioni assunte.

ART. 6.

(Funzioni del Presidente, dei Vice Presidenti
e dei Segretari).

1. Il Presidente:

a) rappresenta la Commissione e
tiene i rapporti con le autorità, gli enti ed
i soggetti indicati dalla legge istitutiva;

b) la convoca e ne presiede le sedute,
regolando le discussioni e le votazioni;

c) formula e dirama l’ordine del
giorno, sulla base delle decisioni assunte
dall’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi ai sensi del
successivo articolo 7;

d) dispone le spese di ordinaria am-
ministrazione;

e) esercita i restanti compiti previsti
dal presente Regolamento.

2. I Vice Presidenti sostituiscono, su sua
delega, il Presidente in caso di assenza o
di impedimento. Qualora occorra provve-
dere all’elezione del nuovo Presidente, la
Commissione è convocata dal Vice Presi-
dente eletto con il maggior numero di voti.
I Segretari verificano i risultati delle vo-

tazioni e sovrintendono alla redazione del
processo verbale.

3. Nei casi di necessità ed urgenza, il
Presidente esercita i poteri spettanti al-
l’Ufficio di Presidenza, riferendo entro due
giorni all’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei Gruppi.

ART. 7.

(Funzioni dell’Ufficio di Presidenza).

1. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, predispone il
programma ed il calendario dei lavori
della Commissione.

2. Il programma e il calendario appro-
vati con il consenso dei rappresentanti dei
gruppi, la cui consistenza numerica sia
complessivamente pari almeno a tre quarti
dei componenti della Commissione, sono
definitivi e sono comunicati alla Commis-
sione. Il Presidente riserva comunque una
quota del tempo disponibile agli argomenti
indicati dai gruppi dissenzienti, riparten-
dola in proporzione alla consistenza di
questi. Qualora non si raggiunga la pre-
detta maggioranza, il programma e il ca-
lendario sono predisposti dal Presidente
che inserisce le proposte dei gruppi dis-
senzienti in modo da garantire agli argo-
menti indicati da questi ultimi una quota
del tempo disponibile nel periodo consi-
derato ovvero degli argomenti da trattare.
Il programma e il calendario così formu-
lati sono definitivi dopo la comunicazione
alla Commissione.

3. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, esamina altresì
le questioni, anche riguardanti componenti
della Commissione, che dovessero sorgere
nel corso dell’attività della stessa.

4. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, delibera sulle
spese inerenti all’attività della Commis-
sione, ad eccezione di quelle di ordinaria
amministrazione, rimesse alle determina-
zioni del Presidente della Commissione.
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TITOLO III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI DELLA
COMMISSIONE

ART. 8.

(Convocazione della Commissione).

1. Al termine di ciascuna seduta, di
norma, il Presidente della Commissione
annuncia la data, l’ora e l’ordine del
giorno della seduta successiva.

2. Nei casi in cui non sia stata data
comunicazione della convocazione al ter-
mine della seduta, la Commissione è con-
vocata dal Presidente con avviso personale
ai suoi componenti, diramato di norma
almeno 48 ore prima della seduta. Con
l’avviso di convocazione viene trasmesso ai
membri della Commissione l’ordine del
giorno della seduta.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un quarto dei compo-
nenti. In tal caso il Presidente convoca la
Commissione con la procedura di cui al
comma 2.

ART. 9.

(Ordine del giorno delle sedute).

1. La Commissione non può deliberare
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversamente deciso dalla maggioranza dei
tre quarti dei votanti.

2. Coloro che intendano fare dichiara-
zioni, comunicazioni o richieste alla Com-
missione su argomenti non iscritti all’or-
dine del giorno, devono previamente in-
formare il Presidente dell’oggetto dei loro
interventi. Il Presidente può far trattare
l’argomento all’inizio della seduta oppure
differire tali interventi al termine della
seduta, qualora la trattazione immediata
sia di pregiudizio per il normale svolgi-
mento dei lavori.

ART. 10.

(Numero legale).

1. Per la validità delle deliberazioni
della Commissione è necessaria la pre-
senza della maggioranza dei componenti.

2. Il Presidente procede alla verifica del
numero legale solo se ciò sia richiesto da
quattro componenti. I richiedenti la veri-
fica del numero legale sono sempre con-
siderati presenti agli effetti del numero
legale.

3. Se accerta la mancanza del numero
legale, il Presidente, apprezzate le circo-
stanze, sospende la seduta, o dispone il
passaggio ad altro punto dell’ordine del
giorno che non preveda votazioni, o toglie
la seduta. Se dispone la sospensione della
seduta, ne indica la durata, non superiore
ad un’ora.

ART. 11.

(Deliberazioni).

1. Le deliberazioni della Commissione
sono adottate a maggioranza dei presenti.
In caso di parità di voti la proposta si
intende respinta.

2. La Commissione vota per alzata di
mano, a meno che quattro componenti
chiedano la votazione nominale. I firma-
tari di una richiesta di votazione nominale
sono sempre considerati presenti agli ef-
fetti del numero legale.

ART. 12.

(Pubblicità dei lavori).

1. La Commissione può disporre che
per determinate sedute non sia pubblicato
il resoconto stenografico, che viene co-
munque redatto. Dei lavori della Commis-
sione è pubblicato comunque un resoconto
sommario. Le delibere della Commissione
sono pubblicate negli atti parlamentari,
salvo nei casi decisi dalla Commissione.

Giovedì 28 novembre 2013 — 190 — Commissione bicamerale



2. Fatto salvo quanto previsto al
comma 1, la stampa o il pubblico possono
essere ammessi a seguire lo svolgimento
della seduta pubblica in separati locali,
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Nel corso della medesima seduta,
il Presidente può disporre, apprezzate le
circostanze, che sia interrotta, anche solo
temporaneamente, tale forma di pubbli-
cità.

3. Relativamente a singoli documenti,
notizie e discussioni, la Commissione può
stabilire che i propri componenti siano
vincolati al segreto, anche per periodi
determinati di tempo.

4. Delle sedute della Commissione e
dell’Ufficio di Presidenza si redige il pro-
cesso verbale di cui è data lettura nella
successiva seduta. Se non vi sono osser-
vazioni, esso si intende approvato.

5. Il Presidente propone alla Commis-
sione, di riunirsi in seduta segreta, qualora
se ne manifesti l’opportunità.

ART. 13.

(Comitati).

1. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
Comitati ovvero con l’istituzione di
Gruppo di lavoro su temi specifici. I
componenti di ciascun Comitato sono no-
minati dal Presidente della Commissione
tenendo conto delle indicazioni dei Gruppi
presenti in Commissione, ciascuno dei
quali deve avervi un rappresentante. Il
coordinatore di ciascun Comitato è nomi-
nato dal Presidente della Commissione.

2. I Comitati svolgono attività a carat-
tere istruttorio per conto della Commis-
sione. La Commissione può affidare ai
Comitati, secondo quanto stabilito da ap-
posito Regolamento, specifici compiti, re-
lativamente ad oggetti determinati e, ove
occorra, per un tempo limitato.

3. I Comitati non possono compiere atti
che richiedano l’esercizio dei poteri propri
dell’autorità giudiziaria. Essi riferiscono
bimestralmente alla Commissione o su
richiesta dell’Ufficio di Presidenza inte-

grato dai rappresentanti di gruppo, in
ordine alle risultanze della loro attività di
acquisizione conoscitiva. Gli atti formati e
la documentazione raccolta sono acquisiti
tra gli atti e i documenti relativi all’attività
di inchiesta della Commissione. La parte-
cipazione dei collaboratori esterni asse-
gnati alle attività dei Comitati su decisione
del Presidente, sentito l’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti di
gruppo alle riunioni dei Comitati è dispo-
sta dai coordinatori.

4. Il rinnovo della Commissione, tra-
scorso un biennio dalla sua costituzione,
comporta anche il rinnovo dei Comitati, i
cui componenti possono essere riconfer-
mati.

TITOLO IV

MODALITÀ PROCEDURALI E STRU-
MENTI OPERATIVI DELL’INCHIESTA

ART. 14.

(Svolgimento dell’inchiesta.
Poteri e limitazioni).

1. La Commissione procede alle inda-
gini ed agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria,
entro i limiti di cui all’articolo 1, comma
2, della legge istitutiva.

2. La Commissione può apporre il se-
greto funzionale su atti o documenti da
essa formati o acquisiti.

ART. 15.

(Attività istruttoria).

1. Oltre che mediante le indagini e gli
esami di cui al comma 1 dell’articolo 14,
la Commissione può acquisire documen-
tazione, notizie ed informazioni nei modi
che ritenga più opportuni, anche mediante
libere audizioni.

2. I Parlamentari, i membri del Go-
verno ed i magistrati incaricati di proce-
dimenti relativi agli stessi fatti che for-
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mano oggetto dell’inchiesta sono sempre
sentiti nella forma di libera audizione.

3. Le persone sottoposte ad indagini o
imputate in procedimenti penali ovvero
proposte o sottoposte all’applicazione di
misure di prevenzione per fatti che for-
mano oggetto dell’inchiesta o ad essi con-
nessi sono sentite liberamente ed hanno
facoltà di farsi assistere da un difensore di
fiducia.

ART. 16.

(Esame di testimoni e confronti).

1. La Commissione può esaminare
come testimoni le persone informate dei
fatti, la cui testimonianza sia ritenuta utile
per lo svolgimento e la conclusione delle
attività di inchiesta.

2. Il Presidente della Commissione av-
verte i testimoni dell’obbligo di dire tutta
la verità e li avverte altresì delle respon-
sabilità previste dalla legge penale per i
testimoni falsi o reticenti.

3. Le domande sono rivolte ai testi-
moni, o alle persone ascoltate nella forma
della libera audizione, dal Presidente ov-
vero dai singoli componenti della Com-
missione nell’ordine e nei modi fissati dal
Presidente, che ne valuta l’ammissibilità.

4. Allo scopo di chiarire fatti e circo-
stanze, la Commissione può procedere a
confronti fra persone già ascoltate.

ART. 17.

(Convocazione di persone che debbono es-
sere sentite liberamente e di testimoni).

1. Le persone che debbono essere sen-
tite liberamente sono convocate mediante
ogni mezzo ritenuto idoneo.

2. I testimoni sono convocati con let-
tera raccomandata con avviso di ricevi-
mento o per mezzo della polizia giudizia-
ria. Se il testimone, regolarmente convo-
cato, si rifiuta o omette di comparire
senza che sussista un legittimo impedi-
mento, la Commissione può disporne l’ac-

compagnamento coattivo ai sensi dell’ar-
ticolo 133 del codice di procedura penale.

3. Ai testimoni e alle persone ascoltate
nella forma dell’audizione libera sarà sot-
toposto, appena possibile, il resoconto ste-
nografico della loro deposizione. I testi-
moni devono sottoscriverlo; delle eventuali
richieste di rettifica è fatta menzione in
calce al resoconto e di esse il Presidente
informa la Commissione per gli opportuni
provvedimenti. Alle persone audite è in-
dicato un termine entro il quale, in man-
canza di richieste di rettifica, il resoconto
verrà considerato definitivo.

ART. 18.

(Falsa testimonianza).

1. Se il testimone commette uno dei
fatti di cui agli articoli 372 e seguenti del
codice penale, il Presidente della Commis-
sione, premessa una nuova ammonizione
circa la responsabilità penale conseguente
a detti fatti, ove il testimone persista in
tale condotta, fa compilare apposito pro-
cesso verbale che è trasmesso all’autorità
giudiziaria competente. In nessun caso i
testimoni possono essere arrestati o trat-
tenuti in stato di arresto provvisorio dalla
Commissione.

2. Egualmente si procede alla stesura
del processo verbale e alla sua trasmis-
sione all’autorità giudiziaria competente
nel caso di reati di cui agli articoli da 366
e seguenti del codice penale.

ART. 19.

(Denuncia di reato).

1. II Presidente informa l’autorità giu-
diziaria di tutti i casi di violazione del
segreto apposto dalla Commissione in or-
dine a notizie, atti e documenti. Di tale
informativa è data comunicazione alla
Commissione.

2. Se del fatto viene indicato quale
autore uno dei componenti della Commis-
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sione, il rapporto è trasmesso anche al
Presidente della Camera di appartenenza.

3. Qualora taluno dei Commissari sia
raggiunto da un’informazione di garanzia
per il reato di associazione a delinquere di
stampo mafioso o concorso in esso, il
Presidente, ricevutane notizia, è tenuto a
darne tempestiva comunicazione ai Presi-
denti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati.

4. Analogamente si procede qualora
sopraggiunga nei confronti dei componenti
della Commissione, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, terzo periodo della legge istitu-
tiva, una delle condizioni indicate nella
proposta di autoregolamentazione avan-
zata, con la relazione approvata nella
seduta del 18 febbraio 2010, dalla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della criminalità organizzata
mafiosa o similare istituita dalla legge 4
agosto 2008, n. 132.

ART. 20.

(Archivio della Commissione).

1. L’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, anche su pro-
posta del Comitato sul regime degli atti,
definisce con delibera comunicata alla
Commissione e pubblicata nei resoconti, i
criteri generali per la classificazione degli
atti e dei documenti, anche al fine di
stabilirne la consultazione e la riproduci-
bilità nell’ambito della Commissione, non-
ché la trasmissione alle autorità richie-
denti.

2. Qualunque atto o documento che
pervenga alla Commissione è immediata-
mente protocollato a cura dell’ufficio di
Segreteria. Al momento dell’acquisizione
dell’atto o del documento da parte del-
l’ufficio di Segreteria, il Presidente ne
determina il regime di classificazione e ne
dà comunicazione all’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi.

3. Gli atti, le delibere e la documenta-
zione completa raccolta dalla Commis-

sione sono depositati in apposito archivio.
Il Presidente sovrintende all’archivio, ne
cura la funzionalità e adotta le misure di
sicurezza che ritenga opportune, d’intesa
con i Presidenti delle due Camere.

4. La Commissione cura l’informatiz-
zazione dei propri documenti ai sensi
dell’articolo 7, comma 6, della legge isti-
tutiva.

5. Gli atti depositati in archivio pos-
sono essere consultati dai commissari, dai
collaboratori esterni di cui al successivo
articolo 24 e dal personale amministra-
tivo addetto specificamente alla Commis-
sione.

6. Nel caso di atti, delibere e documenti
classificati come segreti, non è consentita
in nessun caso la possibilità di estrarne
copia, fermo restando quanto previsto
dalla legge istitutiva per l’informatizza-
zione. Tale limite si applica anche per gli
scritti anonimi.

ART. 21.

(Relazioni al Parlamento).

1. La Commissione riferisce al Parla-
mento, ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
lettera o), della legge istitutiva, annual-
mente con singole relazioni o con relazioni
generali, nonché ogniqualvolta ne ravvisi
la necessità e comunque al termine dei
suoi lavori.

2. Nei casi di cui al comma 1, il
Presidente predispone una proposta di
relazione o incarica uno dei componenti di
predisporla. La proposta è illustrata alla
Commissione in apposita seduta. Non può
essere divulgata prima che sia stata illu-
strata alla Commissione.

3. Possono essere presentate relazioni
di minoranza, alle quali si applica il me-
desimo limite alla divulgazione di cui al
comma 2.

4. In nessun caso possono essere uti-
lizzate nelle relazioni informazioni risul-
tanti da scritti anonimi.
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ART. 22.

(Pubblicità di atti e documenti).

1. La Commissione delibera se e quali
atti e documenti possono essere pubblicati
nel corso dei suoi lavori.

2. Contestualmente alla presentazione
della relazione conclusiva, la Commissione
decide direttamente, o anche a mezzo del
Comitato di cui all’articolo 20, comma 1,
quali atti e documenti formati o acquisiti
nel corso dell’inchiesta debbano essere resi
pubblici.

3. Tutti gli atti comunque inerenti allo
svolgimento dell’inchiesta vengono versati
nell’archivio storico del ramo del Parla-
mento cui appartiene il Presidente della
Commissione.

TITOLO V

DISPOSIZIONI CONCLUSIVE

ART. 23.

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria
della Commissione).

1. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione dispone di una sede e del
personale assegnati dal Presidente della
Camera dei deputati e dal Presidente del
Senato della Repubblica, d’intesa tra loro.

2. Le risorse finanziarie per il funzio-
namento della Commissione ed il riparto
delle spese tra le due Camere sono disci-
plinati dalla legge istitutiva. Il Presidente
concorda con l’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, la
richiesta di incremento delle spese di cui
all’articolo 7, comma 5, della legge istitu-
tiva, dandone comunicazione alla Commis-
sione. Le decisioni di spesa della Commis-
sione sono comunicate all’Amministra-
zione di competenza che procede a ripar-
tire i relativi oneri tra i due rami del
Parlamento.

ART. 24.

(Collaborazioni esterne).

1. La Commissione può avvalersi, ai
sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge
istitutiva, delle collaborazioni ritenute ne-
cessarie per il migliore espletamento della
sua attività, affidando l’incarico a persone
di qualificata e riconosciuta competenza
nelle materie di interesse della Commis-
sione, nel numero massimo di 12 unità. In
sede di affidamento dell’incarico, l’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, definisce l’oggetto e la durata
della collaborazione. I nominativi dei col-
laboratori esterni sono comunicati alla
Commissione. Con le medesime modalità
si procede in caso di revoca dell’incarico.

2. I collaboratori esterni assumono l’in-
carico prestando giuramento circa l’osser-
vanza del vincolo del segreto in relazione
ad atti, documenti di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge istitutiva, nonché in
ordine alle notizie di cui siano venuti a
conoscenza a causa o nell’esercizio della
loro attività. Svolgono gli incarichi loro
affidati conformandosi alle istruzioni del
Presidente. II Presidente della Commis-
sione può disporre che i consulenti pos-
sano assistere alle sedute della Commis-
sione. Riferiscono alla Commissione ogni-
qualvolta sia loro richiesto.

3. La Commissione può altresì avva-
lersi, per l’espletamento degli atti e delle
indagini di sua competenza, dell’opera di
agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria, ai
sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge
istitutiva.

4. I collaboratori esterni prestano la
propria attività, di norma, a titolo gratuito,
fatto salvo il rimborso delle spese loro
riconosciuto esclusivamente in relazione
allo svolgimento di compiti specificamente
assegnati. Tale rimborso afferisce, di
norma, alle spese, debitamente documen-
tate, aventi ad oggetto l’alloggio e il tra-
sporto, nonché la ristorazione fruita
presso le strutture delle Camere. Qualora
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-

Giovedì 28 novembre 2013 — 194 — Commissione bicamerale



presentanti dei Gruppo deliberi la corre-
sponsione di un’indennità, non si fa luogo
a rimborso spese. L’ammontare dell’inden-
nità non può superare, nel massimo, l’im-
porto del rimborso spese e viene corrispo-
sta in mensilità; qualora il contributo
fornito consista in attività per progetto
collegata ad iniziative della Commissione
ovvero nella redazione di una elaborazione
originale da parte del consulente, l’inden-
nità può essere corrisposta in unica solu-
zione o in due rate a seguito di presen-
tazione e successiva validazione da parte
dell’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti di gruppo.

ART. 25.

(Modifiche al regolamento della Commis-
sione e rinvio alla legge istitutiva).

1. Ciascun componente della Commis-
sione può proporre la modifica delle
norme del presente regolamento, attra-
verso la presentazione di una proposta
redatta in articoli e accompagnata da una
relazione. Il testo e la relazione del pro-
ponente sono stampati e distribuiti agli
altri componenti della Commissione.
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ALLEGATO 2

REGOLAMENTO INTERNO PER IL FUNZIONAMENTO DEI COMITATI

ART. 1.

(Composizione).

1. I componenti di ciascun Comitato
sono nominati ai sensi dell’articolo 13 del
Regolamento interno.

2. Salva diversa disposizione dell’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, ciascun componente della Com-
missione può assistere alle riunioni di ogni
Comitato. I Gruppi possono, dandone pre-
ventiva comunicazione al coordinatore del
Comitato, sostituire anche temporanea-
mente uno o più componenti di un Comitato
con altri componenti della Commissione.

3. Il coordinatore del Comitato è respon-
sabile della sua attività e del suo funziona-
mento e ne convoca e presiede le riunioni.

ART. 2.

(Funzioni).

1. I Comitati, istituiti ai sensi dell’arti-
colo 3 della legge istitutiva, svolgono atti-
vità a carattere istruttorio per conto della
Commissione. Non possono compiere atti
che richiedano l’esercizio dei poteri propri
dell’autorità giudiziaria.

2. Ai sensi dell’articolo 13 del Regola-
mento interno della Commissione, i lavori
dei Comitati sono finalizzati allo svolgi-
mento di specifici compiti, relativamente
ad oggetti determinati e, ove occorra, per
un tempo limitato. Riferiscono trimestral-
mente alla Commissione, o su richiesta
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, in ordine alle
risultanze della loro attività di acquisi-
zione conoscitiva. Gli atti formati e la
documentazione raccolta sono acquisiti tra
gli atti e i documenti relativi all’attività di
inchiesta della Commissione. La Commis-

sione o l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi possono dele-
gare ai Comitati lo svolgimento di audi-
zioni in forma libera, nel caso in cui le
audizioni previste non possano efficace-
mente essere svolte dalla Commissione.

ART. 3.

(Svolgimento delle sedute).

1. I lavori dei Comitati si svolgono
presso la sede della Commissione.

2. I Comitati si riuniscono in giorni ed
orari compatibili con i lavori della Com-
missione in sede plenaria e delle Assem-
blee delle due Camere, previa comunica-
zione da parte dei coordinatori al Presi-
dente della Commissione.

3. Non possono tenersi, di norma, riu-
nioni dei Comitati nelle stesse fasce orarie.
In ordine agli eventuali casi di convoca-
zione contemporanea di Comitati, decide il
Presidente della Commissione, sentiti i
rispettivi coordinatori.

4. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, su richiesta di
un Gruppo, può disporre che una o più
sedute originariamente previste da un Co-
mitato siano tenute dalla Commissione.

ART. 4.

(Validità delle riunioni).

1. La riunione del Comitato è valida se
è presente, oltre al coordinatore o al
componente da lui delegato, almeno un
altro componente del Comitato stesso.

2. Previa autorizzazione del Presidente,
due o più Comitati possono riunirsi con-
giuntamente per l’esame di questioni di
comune interesse. In tal caso la riunione
è valida se sono presenti almeno due
componenti di ciascun Comitato.
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3. Il processo verbale delle riunioni di
ciascun Comitato non è soggetto a pub-
blicazione nei resoconti parlamentari.

ART. 5.

(Collaboratori assegnati ai Comitati).

1. L’ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi e con la parte-

cipazione dei coordinatori dei Comitati,
designa i collaboratori esterni della Com-
missione da assegnare a ciascun Comitato.

2. La partecipazione dei collaboratori
esterni alle riunioni dei Comitati è dispo-
sta dai coordinatori. I collaboratori non
possono formulare domande nel corso
delle riunioni dei Comitati in cui hanno
luogo audizioni. I collaboratori possono
essere assegnati a più Comitati.
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ALLEGATO 3

DELIBERAZIONE SUL REGIME DI DIVULGAZIONE
DEGLI ATTI E DEI DOCUMENTI

ART. 1.

(Documenti segreti).

1. È prevista la possibilità di consulta-
zione dei documenti segreti per i soli
componenti e collaboratori della Commis-
sione, oltre che per il personale ammini-
strativo addetto alla segreteria della Com-
missione, esclusivamente nei locali d’ar-
chivio della Commissione stessa. Non è
consentita l’estrazione di copie. È, tuttavia,
consentita, su disposizione del Presidente,
la predisposizione di alcuni duplicati nu-
merati, al solo fine di rendere possibili
consultazioni contemporanee. I duplicati
risultano assoggettati allo stesso regime
degli originali. La consultazione dei docu-
menti segreti avviene previa annotazione
nominativa su un apposito registro e con
espresso avvertimento in ordine alla na-
tura dell’atto ed ai limiti di utilizzabilità
che ne derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti segreti:

a) atti giudiziari segreti ai sensi del-
l’articolo 329 del codice di procedura
penale;

b) resoconti stenografici delle sedute
segrete o delle parti dichiarate segrete
delle sedute pubbliche della Commissione,
comprese le audizioni svolte durante le
missioni;

c) documenti su cui la Commissione
ha posto il segreto funzionale;

d) scritti anonimi o apocrifi;

e) documenti formalmente classificati
segreti dalle autorità amministrative e di
Governo da cui provengono;

f) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-
ridiche e associazioni) che facciano
espressa richiesta di uso segreto.

ART. 2.

(Documenti riservati).

1. È consentita la consultazione dei
documenti riservati per i soli componenti
e collaboratori della Commissione, oltre
che per il personale amministrativo ad-
detto alla segreteria della Commissione,
esclusivamente nei locali d’archivio della
Commissione stessa. La consultazione dei
documenti riservati avviene previa anno-
tazione nominativa su un apposito registro
e con espresso avvertimento della natura
dell’atto e dei limiti di utilizzabilità che ne
derivano. È consentito, su disposizione del
Presidente, il rilascio di copie dei docu-
menti riservati ai soli componenti e col-
laboratori esterni della Commissione, non-
ché alle autorità richiedenti, previa anno-
tazione nominativa su un apposito registro
e con espresso avvertimento della natura
dell’atto e dei limiti di utilizzabilità che ne
derivano.

2. Sono compresi nella categoria dei
documenti riservati:

a) atti giudiziari compresi nelle ipo-
tesi considerate ai commi 2, 3, 4, 5 e 6
dell’articolo 114 del codice di procedura
penale;

b) documenti provenienti da autorità
amministrative e di Governo, non formal-
mente classificati, ma per i quali sia rac-
comandato l’uso riservato;

c) documenti provenienti da soggetti
privati (quali persone fisiche, persone giu-
ridiche e associazioni) che facciano
espressa richiesta di uso riservato.
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ART. 3.

(Atti liberi).

1. Sono consentite la consultazione e
l’estrazione di copie dei documenti liberi

ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 1,
a seguito di richiesta scritta della docu-
mentazione.

2. Il Presidente può autorizzare soggetti
esterni a potersi avvalere delle previsioni
di cui al comma precedente.
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ALLEGATO 4

DELIBERAZIONE DI ACQUISIZIONE DELL’INTERA DOCUMENTA-
ZIONE RACCOLTA DALLE PRECEDENTI COMMISSIONI ANTIMAFIA

La Commissione parlamentare di in-
chiesta sul fenomeno delle mafie e sulle
altre associazioni criminali, anche stra-
niere,

preso atto che l’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti di Gruppo, ha
convenuto, seguendo la prassi seguita dalle
Commissioni delle precedenti Legislature,
sulla necessità di acquisire l’intera docu-
mentazione raccolta dalle Commissioni
antimafia delle precedenti Legislature,
nonché di far propria l’attività svolta dal-
l’Ufficio stralcio nella XVI legislatura, che
ha catalogato e acquisito gli atti nel frat-
tempo giunti,

delibera:

1) di acquisire l’intera documenta-
zione raccolta dalle Commissioni antima-

fia delle precedenti Legislature, con gli
stessi vincoli di segretezza e riservatezza
del regime precedente, in modo da poterne
disporre anche nell’attuale Legislatura, af-
finché entri a far parte dell’archivio com-
plessivo della documentazione;

2) di far propria l’attività svolta dal-
l’Ufficio stralcio della XVI legislatura che
ha catalogato e acquisito gli atti nel frat-
tempo giunti, con gli stessi vincoli;

3) di dare mandato al nucleo delle
Commissioni parlamentari di inchiesta
della Guardia di finanza addetti alla te-
nuta dell’archivio della Commissione di
procedere all’informatizzazione degli atti
prodotti e della documentazione acquisita
nella XVII Legislatura, secondo le indica-
zioni fornite dal Presidente, procedendo
alla relativa indicizzazione degli stessi.
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ALLEGATO 5

DELIBERAZIONE IN TEMA DI CRITERI PER L’ESERCIZIO DELLE
ATTRIBUZIONI IN MATERIA DI SPESE PER IL FUNZIONAMENTO

E DI COLLABORAZIONI ESTERNE

ART. 1.

(Programmazione delle spese).

1. Su proposta del Presidente, l’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, approva, per ciascun anno, un
piano relativo alle spese per il funziona-
mento della Commissione, entro il limite
stabilito dalla legge istitutiva. Nel piano le
predette spese sono ripartite tra le colla-
borazioni esterne, le missioni, la ristora-
zione esterna, le traduzioni e l’interpreta-
riato ed eventuali altre voci.

ART. 2.

(Missioni).

1. Le missioni sono svolte, di norma, da
delegazioni composte da un numero con-
tenuto di parlamentari, designati dall’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, in modo proporzio-
nale, secondo un criterio di rotazione tra
i gruppi, ovvero in modo da assicurare la
presenza di tutti i gruppi.

2. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, può autorizzare
la partecipazione di un componente in
rappresentanza della Commissione, qua-
lora non vi partecipi direttamente il Pre-
sidente, a manifestazioni pubbliche di par-
ticolare e specifico rilievo istituzionale o
sociale, nei settori di interesse della Com-
missione.

3. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, autorizza la
partecipazione di collaboratori esterni a
missioni della Commissione nei soli casi in
cui lo ritenga strettamente necessario.

ART. 3.

(Incarichi dei collaboratori esterni).

1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 3,
ultimo periodo, della legge istitutiva, e
dell’articolo 23, comma 1, del Regola-
mento interno, le collaborazioni esterne,
nel numero massimo di 12 unità per i
collaboratori a tempo pieno, sono svolte di
norma a titolo gratuito, salvo diversa e
motivata determinazione da parte dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi. Sono sempre a titolo
gratuito le collaborazioni con appartenenti
a pubbliche amministrazioni che manten-
gono lo stipendio da parte dell’ammini-
strazione di appartenenza.

2. I collaboratori esterni sono scelti
dall’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi in base a criteri
di trasparenza e comprovata competenza
in relazione all’oggetto dell’inchiesta par-
lamentare di cui all’articolo 1 della legge
istitutiva. I collaboratori esterni devono
altresì essere in possesso dei requisiti
previsti per i componenti la Commissione
dall’articolo 2, comma 1, terzo periodo,
della legge istitutiva. A tal fine il Presi-
dente sottopone al vaglio dell’Ufficio di
Presidenza i curricula dei soggetti proposti
come collaboratori e può chiedere che gli
interessati, sotto la propria responsabilità,
presentino i titoli esposti nel curriculum,
la documentazione relativa a quanto pre-
visto nel primo periodo, nonché ogni ul-
teriore informazione utile.

3. Su proposta del Presidente, l’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, conferisce l’incarico di colla-
boratore esterno, specificando se sia a
tempo pieno o a tempo parziale e la
durata, nonché le attività di competenza e
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l’eventuale attribuzione di un’indennità,
assegnata ai sensi dell’articolo 23, comma
4, del Regolamento interno, ovvero del
rimborso delle spese sostenute. L’Ufficio di
Presidenza indica altresì presso quali dei
Comitati, ove costituiti, il collaboratore
esterno presta in via prevalente la propria
collaborazione.

4. Il Presidente acquisisce preventiva-
mente, ove occorra, l’autorizzazione del-
l’ente di appartenenza dei collaboratori
esterni, nonché il consenso espresso degli
interessati, quindi comunica alla Commis-
sione i nomi dei collaboratori esterni.

5. Il Presidente comunica il conferi-
mento dell’incarico al collaboratore
esterno con lettera, nella quale sono det-
tagliate le condizioni giuridiche ed econo-
miche dell’incarico, definite ai sensi del
comma 4 del presente articolo. Il collabo-
ratore esterno accetta espressamente l’in-
carico conferito.

6. L’incarico del collaboratore esterno
ha efficacia dalla data in cui questi presta
giuramento di svolgere la propria attività
nell’esclusivo interesse della Commissione,
impegnandosi all’osservanza dei vincoli di
segreto eventualmente previsti dalla legge
istitutiva. L’incarico ha durata fino al 31
dicembre di ciascun anno. L’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, può deliberarne il rinnovo
entro il 31 gennaio dell’anno successivo.

7. La revoca dell’incarico dei collabo-
ratori esterni è deliberata dall’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, su proposta del Presidente, che
la comunica alla Commissione.

8. La nomina dei collaboratori esterni
e la revoca dell’incarico sono tempestiva-
mente comunicate ai Presidenti delle Ca-
mere.

ART. 4.

(Trattamento economico dei collaboratori
esterni).

1. Su proposta del Presidente, l’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, determina, per ciascun colla-

boratore esterno, la misura massima an-
nuale del rimborso delle spese e le relative
modalità di corresponsione. A tal fine, si
tiene conto anche della distanza da Roma
del luogo ove risiede il collaboratore
esterno.

2. Il rimborso delle spese può essere
effettuato solo se dalla documentazione
presentata risultino la congruità e la con-
nessione delle spese con lo svolgimento
dell’incarico.

3. Le spese di trasporto, vitto e alloggio
a Roma possono essere rimborsate ai soli
collaboratori esterni non residenti a
Roma, ad eccezione delle spese relative
alle missioni previamente deliberate dalla
Commissione, nei seguenti casi:

a) quando il collaboratore esterno si
trova a Roma per lo svolgimento di attività
riconducibili alle competenze della Com-
missione, a seguito di espressa richiesta
del Presidente, con lettera o messaggio
elettronico, che deve essere allegata alla
richiesta di rimborso;

b) le spese di trasporto sono rimbor-
sate limitatamente ai viaggi di andata e
ritorno per Roma in treno, in prima
classe, oppure in aereo, in classe econo-
mica;

c) le spese di soggiorno a Roma sono
rimborsate per la notte trascorsa in al-
bergo precedentemente al giorno della se-
duta per la quale il collaboratore è chia-
mato a essere presente qualora la seduta
abbia luogo al mattino, e per la notte
successiva alla seduta che abbia luogo di
sera; eventuali modalità di rimborso di-
verse devono essere autorizzate dalla Pre-
sidenza; in ogni caso non si rimborsano
importi di entità superiore ad euro 120
per notte;

d) le spese di vitto a Roma sono
rimborsate limitatamente ai pasti consu-
mati presso le strutture di ristorazione
delle Camere.

4. Il limite complessivo di rimborso per
le spese di trasporto, vitto e alloggio, di cui
ciascun collaboratore può usufruire è sta-
bilito in euro 1.000 mensili. L’Ufficio di
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Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, può disporre, caso per caso,
aumenti degli importi previsti dalla pre-
sente deliberazione.

5. Qualora l’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi de-
liberi, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, la
corresponsione di un’indennità, non si fa
luogo a rimborso spese. L’ammontare del-
l’indennità non può superare, nel mas-
simo, l’importo del rimborso spese di cui
al precedente comma 4 e viene corrisposta
in mensilità; qualora il contributo fornito
consista in attività per progetto collegata
ad iniziative della Commissione ovvero
nella redazione di una elaborazione ori-
ginale da parte del consulente, l’indennità
può essere corrisposta in unica soluzione
o in due rate a seguito di presentazione e
successiva validazione da parte dell’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

ART. 5.

(Compiti dei collaboratori esterni).

1. I collaboratori esterni svolgono gli
incarichi loro affidati conformandosi alle
istruzioni del Presidente. Su autorizza-
zione dell’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, possono
assistere alle sedute della Commissione;
riferiscono alla Commissione ogni qual
volta sia loro richiesto.

2. I collaboratori esterni sono presenti
in sede in tutti i casi in cui il Presidente
lo richieda espressamente.

3. I collaboratori esterni non possono
essere impiegati presso l’archivio della
Commissione, alla cui gestione e tenuta
sono addetti i militari del Nucleo speciale
della Guardia di Finanza presso le Com-
missioni parlamentari d’inchiesta.
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